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Roma, 7 agosto 2025 
 
 
Gentile Presidente Occhiuto,  
 le scriviamo in rappresentanza della ReSST – Rete Italiana per il Supporto alle 
Persone Sopravvissute a Tortura, che riunisce enti pubblici e privati che offrono 
programmi o servizi specializzati per assistere chi ha subito tortura e altre gravi violenze.  
 
 La nostra Rete è nata con l’intento di valorizzare le buone pratiche avviate in 
alcune regioni del territorio italiano, con l’obiettivo di favorire la piena applicazione delle 
Linee Guida sulla presa in carico dei sopravvissuti a tortura, emanate dal Ministero della 
Salute nel 2017.  
 
 Tra gli enti fondatori di questa rete figura l’associazione culturale multietnica La 
Kasbah, che è la principale protagonista – proprio nella regione da Lei amministrata - di  
una delle più storiche e pionieristiche buone pratiche italiane nel supporto ai 
sopravvissuti a tortura. Dal 2012, in virtù di un Protocollo d’Intesa sottoscritto dalla 
Regione Calabria, opera infatti a Cosenza un’équipe socio-sanitaria che per questa 
tipologia di servizi si avvale della collaborazione di specialisti della locale Azienda 
Sanitaria Provinciale e di una rete di medici volontari e altri esperti. In questi 13 anni di 
servizio, l’èquipe ha completato quasi 1,000 percorsi di riabilitazione nei confronti di 
persone a cui la tortura aveva sottratto tutto.   
 
 Siamo purtroppo venuti a conoscenza dell’esigenza di ristrutturare i locali dell’ex 
INAPLI, che la Regione Calabria aveva messo a disposizione di questo importante 
progetto e della mancata individuazione di una sede alternativa, nonostante i vari 
tentativi da parte dell’associazione promotrice. L’indisponibilità di una sede per 
accogliere i pazienti costringerebbe il team a sospendere le attività, con conseguenze 
importanti sulla continuità di cure per questa popolazione così fragile di persone e, 
praltro,  con il conseguente rischio di congestionamento dei Centri di Salute Mentale e 
di altre strutture sanitarie del territorio.  



 
 Proprio in virtù del ruolo così rilevante che la Regione Calabria ha avuto nel 
promuovere questa iniziativa, ci rivolgiamo a Lei perché possa acquisire informazioni 
specifiche sulla problematica e ricercare soluzioni amministrative percorribili che 
possano consentire all’équipe socio-sanitaria di Consenza di usufruire di una nuova 
sede dove proseguire questo servizio così importante per i pazienti assistiti e l’intera 
comunità.  
 
 Anticipandole il nostro riconoscimento per quanto potrà essere fatto, ci è gradito 
porgerle i più cordiali saluti.  
 
 
 
         Segretariato ReSST 
 
 
 
   

Marco Bertotto                   Giancarlo Santone 

 

 
 
 
        


